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Mafia 
e politica 

IL FATTO VENERDÌ 13 SETTEMBRE mi 

Infuocata riunione della direzione socialista 
Non è piaciuta la denuncia su Milano capitale della mafia 
Martelli: «Faccio parte anch'io di questo governo 
ma c'è chi ha organizzato una sorta di gioco delle tre carte» 

«Scotti? Sembra il mago di Napoli» 
Criminalità, il Psi spara a zero sul ministro dell'Interno 

La direzione socialista all'attacco di Scotti. «È il ma­
go di Napoli» dice il Guardasigilli. Sono i ministri 
Martelli, Conte e Tognoli i più duri contro il titolare 
dell'Interno e la sua politica anticriminalità. È rissa 
nel governo. «Parlano di Milano per far dimenticare 
la camorra». Per Salvo Andò occorre «evitare depi-
staggi perché la campagna elettorale non sia inqui­
nata da un clima torbido». 

MONICA RICCI-SAROINTINI 

Il procuratore capo di Marsala. Paolo Borsellino 

Divisa in quattro 
Finchiesta 
sui nomi eccellenti 

• 1 ROMA. È rissa nel gover­
no: i socialisti degradano il mi­
nistro dell' Interno Vincenzo 
Scotti a chiromante, il «mago 
di Napoli». Alla direzione so­
cialista, il democristiano alla 
guida del Viminale è stato pro­
prio strapazzato. E a guidare la 
rivolta contro Scotti e la sua 
politica antimafia sono pro­
prio i colleghl eli governo. Non 
sono piaciute le sue ultime ini­
ziative contro la criminalità e 
soprattutto non è andata giù la 
denuncia su Milano capitale 
della mafia. Il primo ad aprire 
il fuoco è il ministro del turi­
smo e dello spettacolo Carlo 
Tognoli. ex sindaco del capo­
luogo lombardo: «L'offensiva a 
Milano è stata orchestrata, il 
vero problema è la camorra di 
cui non si parla e su cui non si 

interviene». Dopo l'intervento 
chiede al partito di prendere 
una posizione. Raccoglie la 
palla Martelli, che parte cauto: 
«Non ho la possibilità di sposa­
re questa linea perchè sono un 
ministro e faccio parte dì que­
sto governo», ma conclude 
greve: «In questo giochino del­
le tre carte tra Milano, Bologna 
e Palermo di Napoli non si par­
la. Ecome se ci fossero i maghi 
di Napoli». Ai giornalisti che 
chiedono chiarimenti, all'usci­
ta della direzione socialista, il 
ministro delle aree aurbanee 
Carmelo Conte regala un altro 
po' di veleno: «La delinquenza 
a Napoli non può essere assi­
milata a quella di Milano. Del 
resto tutti i napoletani vorreb­
bero abitare nel capoluogo 
lombardo e non solo per la si-

tuaz one economicamente mi­
gliore ma anche perche in 
questi, regione si vive più sicu­
ri». 

Sulla criminalità organizsala 
sono parecchie le cose che 
non \anno giù al Gurdasigilli 
Martelli. Claudio Signorile, al­
l'uscita della riunione rivela 
una 'iattura del ministro di 
Gra2 i< e Giustizia rivolta que­
sta vo ta al Tg «di casa». «Il no­
stro V\i - avrebbe detto Martelli 
- beli il nostro... si è lasciato ra­
pire d lì la demagogia di Orlan­
do». 

Pioorio due giorni fa Martel­
li, ritenendosi alla denuncia su 
Milano mafiosa, ma anche alla 
dame rosa denuncia sui reati 
comp.uti da «detenuti in liber­
tà», aveva denunciato «un sem­
pre più diffuso sensazionali­
smo distruttivo». Ieri, autorevoli 
fonti ninisteriali, prima di sa­
pere l'esito della direzione so-
cialUti, avevano reso esplicita 
l'accusa: «Si tratta di dati vec­
chi 3 conosciuti, accorpati in 
rnoc o d a fare scalpore». 

Qjei dati parlano di oltre 47 
mila persone «pericolose» in li­
berti che, cosa ancor più allar­
mante, una volta scarcerate, 
hanno compiuto altri 7.506 
reati. Che fare? Magistrati e av­
vocati non hanno dubbi: il pro-
blem. i non è tanto la decorren­
za dei termini di custodia 

quanto il fatto che i processi 
hanno tempi troppo lunghi. E 
la soluzione, dicono, 0 a porta­
ta di mano- depenalizzare i 
reati non gravi (riducendo cosi 
il lavoro dei tribunali) e au­
mentare gli organici. 

«Ce una soia risposta civile 
e accettabile - dice Giovanni 
Palombarini, consigliere del 
Csm- ed è quella di fare i pro­
cessi penali in tempi ragione­
voli come del resto ci impon­
gono gli impegni internaziona­
li che abbiamo sottoscritto. È 
indispensabile e possibile. E 
d'altro lato operare sulla pro­
messa ristrutturazione organiz­
zativa degli uffici giudiziari, an­
che chiudendo le decine e de­
cine di uffici inutili accoglien­
do proposte che sono già all'e­
same del Parlamento e del 
Csm». Anche il giudice Giaco­
mo Caliendo, dal congresso 
lorense di Riva del Garda, invo­
ca il rafforzamento degli orga­
nici, l'accelerazione dei pro­
cessi e la depenalizzazione dei 
reati. Poi, in polemica con il 
ministro della Giustizia Martel­
li, dice: «Sono contrario all'a­
vocazione delle inchieste da 
parte dei procuratori generali 
perche, fra l'altro, i loro uffici 
non avrebbero gli strumenti 
per svolgere accurate indagi­
ni». No ai provvedimenti varati 
una settimana fa dal Governo, 

dunque. 
Sulla stessa linea, il vicepre­

sidente del Csm, Giovanni Gal­
loni. In una lettera al ministro 
Martelli, chiede nuovi urgenti 
provvedimenti «indispensabili 
per porre rimedio alla anorme 
durata dei processi». E invita 
Martelli a «coprire lutti i posti in 
organico dei magistrati». 

Indignato e anche Alessan­
dro Margara, giudice al tribu­
nale per la sorveglianza di Fi­
renze: «Questo è un esempio 
di disinformazione. Cosa signi­
fica imputati semiliberi? Se si 
tratta di imputati non possono 
essere beneficiari della legge 
Gozzini che. come si sa, riguar­
da invece chi è già condanna­
to a una pena. Forse ci si riferi­
sce a imputati scarcerati ma 
che hanno obblighi particolari 
E allora la legge Gozzini non 
c'entra proprio nulla. Questi 
dati pubblicati dal Viminale 
sono assolutamente inattendi­
bili, si tratta di un'operazione 
volta a creare un polverone». 

Per Raffaele Bertone, ex pre­
sidente dell'associazione na­
zionale magistrati, «il governo 
farebbe meglio a provvedere 
piuttosto che a lanciare l'allar­
me. La leggo Gozzini è già sta­
ta modificata e quindi dovrem­
mo aspettare gli effetti del 
provvedimento» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO VITALI 

M PALERMO. Da ieri sera alle 
20 è formalmente aperta un'in­
chiesta sulle amicizie perìcolo-
se di sei politici siciliani. È stato 
deciso al termine di un lun­
ghissimo vertice che si è svolto 
alla Procura generale del ca­
poluogo isolano e al quale 
hanno partecipato 1 procurato­
ri di cinque città: Trapani, Mar­
sala, Agrigento, Sciacca e.Pa­
lermo. Dopo tre ore didibattito 
a porte chiuse,1 l'attesa declsio- • 
ne: l'Inchiesta, scaturita dalle 
rivelazioni dei pentiti Rosario 
Spatola e Giacoma Fillppello. 
san) divise in quattro diversi fi­
loni. Gli atti con i nomi «eccel-
lene», ' prenderanno quattro 
strade diverse. Soltanto la pro­
cura di Palermo resterà fuori 
dalle indagini sui politici. 

GII uffici del pubblico mini­
stero di Trapani, Marsala, 
Sciacca e Agrigento dovranno 
accertare se il ministro Caloge­
ro Mannino, il senatore Pietro 
Pizzo, l'ex ministro Aristide 
Gunnella, il deputato naziona­
le Reina, e quelli regionali Ca­
nino e Culkxhia, hanno avuto 
rapporti con personaggi legati 
a Cosa nostra. L'inchiesta co­
munque sarà coordinata dal 
procuratore generale di Paler­
mo, Bruno Siclari che, su ri­
chiesta del giudice Borsellino, 
aveva convocato il vertice. 

Quale è stato il criterio se­
guito? Quello già stabilito dalla 
Cassazione In altre occasioni: 
procede l'ufficio giudiziario 
nel cui territorio sarebbe stato 
commesso il reato. Un reato 
che, però, è ancora tutto da 
accertare. 

Inchiesta polverizzata, dun­
que? Il procuratore generale 
Siclari sostiene che il giudice 
Taurisano «ha certamente an­
cora degli atti, ma devo ritene­
re che siano di sua esclusiva 
competenza. Una risposta de­
finitiva si potrà dare al ritorno 
del giudice dagli Stati Uniti». 

La guerra tra la procura di 
Trapani e quella di Marsala? 
Secondo il procuratore gene-

" rale di Palermo «il presunto 
contenzioso di competenze è 
stalo in parte creato». Quanto 
alla riunione che ha definito 
tecnica, Siclari ha spiegato: 
•Abbiamo fatto un giro d'oriz­
zonte e stabilito il coordina­
mento. Ciascuna procura svol­
gerà le indagini di competen­
za, poi torneremo a riunirci». 

Se 11 criterio adottato è quel­
lo stabilito dalla Cassazione, 
sul ministro Mannino dovrà in­
dagare la procura di Marsala, 
cosi come per Gunnella e Piz­
zo. Di Canino e Culicchia do­
vrebbe, invece, occuparsi Tra­
pani, mentre ad Agrigento do­
vrebbe finire Il fascicolo riguar­
dante Reina. Alla Procura di 
Sciacca toccherà verificare 
l'attendibilità del pentito Spa­
tola che ha raccontato di un 
incontro tra due uomini d'ono­
re alle Terme. Un incontro nel 
corso del quale i due boss 
avrebbero parlato del ministro 
Mannino pronunciando la se­
guente frase: «Caliddu 6 cosa 
nostra». Dell'ex presidente del­
la Regione Rino Nicolosi conti­
nuerà ad occuparsi ij procura­
tore di Marsala, Paolo Borselli­
no. 

Rapito un imprenditore nella Locride 
L'Anonima toma a colpire dopo un anno 
L'Anonima è tornata in azione ieri mattina a Bovali-
no, nella Locride, e ha rapito Domenico Gallo, im­
prenditore di 54 anni. La 'ndrangheta dei sequestri 
si era fermata per quasi un anno durante il quale so­
no state, di fatto, smantellate le strutture create ai 
tempi di madre Casella. Ieri il coordinamento tra le 
forze dell'ordine non ha funzionato. Timori per la 
vita di almeno 3 delle 4 persone in mano alle bande. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

•iBOVALINO (Re). Nessuno 
ha visto, capito, sentito nulla. 
L'Anonima sequestri della Lo­
cride e tornala all'attività con 
perizia e sfrontatezza. Dome­
nico Antonio Gallo è scompar­
so in una manciata di secondi, 
tra la partenza di un camion 
carico di bitume e l'arrivo di un 
altro. L'uomo - ufficialmente 
dipendente della ditta del fra­
tello Vincenzo - è stato «ruba­
to» negli uffici, una palazzina 
non molto grande quasi na­
scosta dai mucchi bituminosi 
che sorgono tutt'intorno e for­
mano una specie di parete che 
separa l'amministrazione dai 
reparti per il carico e la produ­
zione. 

Al di là delle piccole monta­
gne di materiale c'erano alcuni 
operai pronti per far partire un 
altro camion, ma Antonio Gal­
lo, che avrebbe dovuto conse­
gnare all'autista la bolletta 

d'accompagnamento, non si 
vedeva. Solo allora è comin­
ciata la ricerca, man mano 
sempre più affannosa. Per un 
po' si è sperato che l'imprendi­
tore si fosse allontanato (an­
che se la sua Volvo era par­
cheggiata al solito posto) no­
nostante timori e inquictitudini 
per quell'unico segno, appena 
percepibile, lasciato da un co­
pertone d'auto partita a razzo. 
Col passare del tempo le ipote­
si si sono drasticamente ridot­
te. E ieri pomeriggio gli inqui­
renti non avevano più dubbi: 
l'Anonima sequestri era torna­
ta in azione. 

Un ritomo, quello dei «si­
gnori dei rapimenti» scelto con 
sapienza e tempismo strategi­
ci. Le cosche hanno atteso per 
mesi senza spostare una fo­
glia. Hanno fatto crescere il 
convincimento che la nuova 
normativa che impedisce il pa-

Domenico Gallo 

gamento del riscatto avesse 
messo in ginocchio l'organiz­
zazione, hanno alimentato l'il­
lusione che il problema-se­
que <tri fosse ormai risolto. 

Il r sultato è stato lo smantel­
larne ito delle strutture adibite 
alla lotta contro la 'ndrangheta 
dei ' apimenti. Ed ora che sono 
stati sciolti i Naps, i «nuclei an­
tisequestro» creati in fretta e fu­
ria per placare l'opinione pub­
blica turbata dalla testimo­
nianza di madre Casella, i rapi­
tori hanno potuto agire in tutta 
tranquillità. Del resto, non si 
sono ancora sopite le polemi­
che dei familiari dei rapiti che 

continuano ad accusare le au­
torità per la sostanziale interru­
zione della ricerca dei propri 
cari, forse provocata dal con­
vincimento che gli ostaggi in 
mano all'Anonima - con l'ec­
cezione del dottor Giancarlo 
Conocchiella - sarebbero tutti 
morti. 

Dalla dinamica del seque­
stro trapela un altro inquietan­
te particolare che fa a pugni 
con tutti i solenni impegni che 
a Roma si strombazzano in 
questi giorni, Il coordinamento 
tra le forze dell'ordine ha fatto 
cilecca. Gallo è scomparso tra 
le cinque e le cinque e mezzo 
del mattino, poco dopo essere 
arrivato in ditta e avere assistito 
alla pertenza di un mezzo cari­
co di bitume per Santa Cristina 
d'Aspromonte, un paesino do­
ve i fratelli Gallo, che oltre al­
l'impianto di bitumazione pos­
siedono una ditta edile, hanno 
un appalto stradale. L'allarme 
ò stato dato dal fratello della 
vittima alle 8 e 30 alla polizia. 
Ma solo dopo un'ora dal mo­
mento in cui era scattato il pia­
no d'emergenza antisequestri i 
carabinieri hanno saputo co­
s'era successo. È probabile 
che non sarebbe cambiato 
nulla. Gallo 6 stato sequestrato 
a poche decine di metri dal bi­
vio che si inerpica per San Lu­
ca. Da 11, in pochi minuti, si 
possono raggiungere zone Ira 
le più impervie dell'Aspro­

monte e i «soldati» del seque­
stro sapevano come e dove an­
dare Ma il mancato coordina­
mento la dice lunga sul modo 
in cui si lavora contro un'orga­
nizzazione - l'Anonima aspro-
montana - che ha accumulato 
grande esperienza, efficienza, 
controllo di ampi spazi territo­
riali. 

Le condizioni economiche 
del rapito e della moglie napo­
letana Maddalena Parosili so­
no decisamente modesto. Dei-
quattro fratelli. Antonio è quel­
lo meno ricco. Ma gli obiettivi 
veri dell'Anonima si capiranno 
solo nei prossimo giorni. Si 
guarda anche con attenzione 
al fatto che la ditta Gallo si è 
aggiudicata un appalto di 4 
miliardi per la costruzione del 
nuovo municipio di Bovalino. 

La Locride torna nell'incu-
bo: posti di blocco, rastrella­
menti, ricerca di personaggi in 
odor di Anonima per verificar­
ne gli spostamenti nelle ultime 
ore. pattugliamento delle piste 
che salgono verso la monta­
gna. Ma tutti sanno che è come 
trovare una pietra caduta in 
una buca nera e profonda e le 
speranze • colpi di fortuna a 
parte - sono purtroppo affidate 
all'angosciante attesa accanto 
al telefono che la signora Lon-
go e la figlia ventiduenne Sera-
fina, con gli occhi gonfi e volti 
disfatti, hanno già cominciato. 

«Giallo dei verbali», personaggi e interpreti 
Trapani, dal racconto dei pentiti 
ai documenti spariti e ricomparsi 
Le denunce dei giudice Taurisano 
Le rivelazioni di Paolo Borsellino 
Due giudici contro, perché? 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Chissà se Borselli­
no e Taurisano. alla fine, quel­
la conferenza stampa la faran­
no assieme, ti procuratore ca­
po di Marsala la aveva annun­
ciata domenica scorsa quando 
il sostituto di Trapani era già 
volato a New York per prose­
guire le sue indagini su mafia e 
droga. «Non c'è stato nessuno 
scippo dell'inchiesta - aveva 
affermato Borsellino - e il pri­
mo ad esseme cosciente è lo 
stesso collega Taurisano». L'in­
chiesta e quella sui rapporti tra 
politici e cosche trapanesi, 
scaturita dalle rivelazioni dei 
pentiti. Borsellino e Taurisano 
avevano concordato di dare 
chiarimenti alla stampa e di 
farlo assieme. Quando? Non 
appena il sostituto procuratore 
di Trapani sarebbe rientrato in 
Italia. 

Tutto chiaro? Cosi assicura­
va Borsellino. Invece, sulla vi­
cenda del trasferimento delle 
carte di Taurisano (disposta 
dal procuratore Coci), da Tra­
pani a Marsala, continuavano 
a montare le polemiche. Quel­
la conferenza stampa, se mai 
verrà organizzata, dovrà far lu­
ce su molte cose che al mo­
mento appaiono davvero poco 
chiare. Riguardano la gestione 
di pentiti che accusano politici 
di essere collusi con la mafia: 
verbali che spariscono per poi 
ricomparire all'improvviso; ac­
cuse aperte e velate che si 
scambiano procure lontane 
poche decine di chilometri in 
linea d'aria. 

E' la distanza che divide tra 
loro gli uffici di Paolo Borselli­
no, procuratore capo di Marsa­
la, e di Francesco Taurisano. 

sostituto di Trapani. Sono loro 
i protagonisti della storia sici­
liana di questa estate, France­
sco Taurisano. 44 anni, una vi­
ta «blindata». Come quella di 
Carlo Palermo. Abita nello 
stesso appartamento bunker 
che fu assegnato al magistrato 
che sfuggi solo per caso ad un 
attentato. Lui salvo per miraco­
lo e una donna e due bambini 
UCCISI da un'aulobomba fatta 
saltare per aria. Come Paler­
mo, Taurisano ha imparato a 
non allontanarsi quasi mai dal 
tribunale: l'ufficio al terzo e l'a­
bitazione al quinto piano. 

Gli hanno sottratto dal cas­
setto documenti scottanti su 
mafia, politici e affari. Il furto 
era avvenuto già una prima 
volta il 25 agosto del 90. Si ù ri-
petu o a distanza di un anno, 
nelle scorse settimane. Tauri-
sano è stato minacciato di 
mort » e, adesso, c'ò chi cerca 
di screditarlo anche sul piano 
personale. Dicono che «e ma­
lato di protagonismo». Lo dis­
sero anche per Falcone, per 
Ajala, per Borsellino. Non era 
l'atn.ale procuratore di Marsa­
la q lei «professionista dell'an­
timafia», contro cui molti pun­
tavano il dito1 Anche per Bor­
sellino, una vita blindata, mi­
nacce, attacchi, delusioni. 
Adesso molte lodi, ma ieri, in­
sinuazioni, invidie: quello che 

capita oggi a Taurisano. 
Un copione sempre uguale? 

Forse. Certo, in queste ore, i 
rapporti tra i due magistrati ri­
schiano di entrare definitiva­
mente in rotta di collisione 11 
primo è uno dei simboli del 
pool antimafia palermitano. 
L'altro è uno dei giovani giudi­
ci più impegnati nella' lotta 
contro le cosche siciliane. 

Il clima, a Trapani, diventa 
sempre meno trasparente e 
sempre più avvelenato. Un 
esempio? Il «giallo» dei verbali 
degli interrogatori di Spatola, 
quelli scomparsi misteriosa­
mente dai cassetti del sostituto 
procuratore di Trapani. Accu­
savano Gunnella. Mannino, 
Pizzo, Canino e Reina per i lo­
ro rapporti con la mafia. Poi 
sono stati pubblicati dai gior­
nali. Borsellino il 9 settembre 
scorso, dopo il trasferimento 
della competenza dal tribuna­
le di Trapani a quello di Marsa­
la rilascia un'intervista. 

Un'inchiesta sulla base delle 
dichiarazioni dei pentiti? «In­
tanto - afferma il procuratore 
di Marsala - dovrò chiedere 
che mi invimo questi ultimi in­
terrogatori. Quelli usciti sui 
giornali venerdì e sabato, per 
intenderci. Dell'esistenza di 
questi documenti, che appren­
do risalgono allo scorso luglio, 

non sapevo assolutamente 
nulla». Questo il 9 settembre, i 
«vertali» sono stati pubblicati 
dai giornali il 6 settembre, la 
denu ncia di Taurisano sulla lo­
ro scomparsa risale al 29 ago­
sto. 

L,litro ieri, invece, altre di­
chiarazioni. Inedite, sopren-
dent Pubblicate da L'Unità e 
rilasciate dallo stesso Borselli­
no. Una diversa ricostruzione 
del giallo». Dal cilindro esce 
fuori una nuova data: quella 
del 21 agosto. Non ne aveva 
mai parlato Taurisano (la sua 
denuncia sulla scomparsa dei 
verbali ò di una settimana do­
po) . non ne aveva mai parlalo 
Bori 'llino. «Poiché mi stavo re­
cando a Roma per interrogare 
Crisi na Macelli, la superteste 
del giallo sul "mostro" di Pan-
telli"'ia, Taurisano mi conse­
gnò ,a copia di due verbali trat­
ti dalla memoria del computer 
chi'1 lendomi la cortesia di farli 
controfirmare a Spaiola. Cosa 
che feci il 21 agosto a Roma 
dove il pentito, nel frattempo, 
era -.tato appositamente con-
voc e lo - afferma Borsellino -
una volta che Spatola firmò, ri­
spedii i documenti a Taurisa­
no' 

Ma non aveva detto, il procura­
tori' di Marsala, di non sapere 
nul a del contenuto di quei 
verbali, prima che venissero 

pubblicati dai giornali? E Tau­
risano: non aveva affermalo 
che avrebbe dovuto reinterro-
gare Spatola perchè senza la 
sua firma quelle accuse ai poli­
tici non avrebbero avuto alcun 
valore processuale? Il 7 settem­
bre, Taurisano si comporta co­
me se il pentito non avesse an­
cora firmato alcun nuovo ver­
bale e come se l'incontro tra 
Spatola e Borsellino non fosse 
mai avvenuto. Prima di partire 
per gli Stati Uniti incontra Spa­
tola, nella sede dell'Alto com­
missariato. «Il pentito confer­
ma tutto», scrivono il giorno 
dopo i giornali. 

Due verbali diversi? Uno sot­
toscritto alla presenza di Bor­
sellino e l'altro alla presenza di 
Taurisano? Un «giallo», una vi­
cenda poco chiara. Non ò l'u­
nica Un'altra? Quella che ri­
guarda la deposizione di Gia­
coma Filippcllo. la pentita che-
accusa Nicolosi. Taurisano 
non aveva denunciato la 
scomparsa dei verbali degli in­
terrogatori, eppure sembra 
che alla procura di Trapani 
quelle carte non si trovino. 
Borsellino le ha viste quando 
ha sentito l'ex presidente della 
Regione. Nicolosi le ha tirate 
fuori dalla tasca e le ha mo­
strate al procuratore, un'altra 
vicenda sconcertante 
E ancora, altri interrogativi 

Spatola e la Filippello si «pen­
tono» con Borsellino, ma par­
lano dei politici solo con Tau­
risano. E Borsellino, che accu­
sa Taurisano di non avergli lat­
to sapere più nulla dei pentiti, 
d i e da parte sua non chiede 
notizie al collega di Trapani 
sulla qualità della collabora­
zione offerta da Spatola e dalla 
Filippello. 

Una storia ingarbugliala. 
Diffidenza, gelosie personali, 
sospetti reciproci tra i magi­
strati? Sembrano misere cose 
se rapportate alla gravità di 
una realtà come quella della 
provincia di Trapani Dietro le 
quinte del «giallo», rimane lo 
scenario di un potere compat­
to che lega banchieri, impren­
ditori, politici e magistrati. 1 
«potenti» di una città dove la 
mafia uccide giudici e giornali­
sti e ricicla senza ostacoli cen­
tinaia di miliardi di capitali. Un 
appunto. Borsellino afferma 
che «chiedere voti alle cosche 
non ò reato» Non la pensano 
allo stesso modo i magistrati di 
Catania1 dopo le ultime elezio­
ni hanno mandalo in carcere 
mafiosi e candidati e hanno 
chiesto al parlamento l'auto­
rizzazione a procedere per Ari­
stide Gunnella. lo stesso depu­
tato del quale recentemente 0 
tornato a pari.ire Rovino Spa­
tola 

Il ministro dell'Interno, Vincitruo Scotti 

Csm al lavoro 
su dossier Orlando 
e delitto Scopelliti 
Il Csm alle prese c< 
con l'ultima bufera: 
ri la prima commiss'n 
sentato da Leoluca 
audizioni della prati 
sociologo Pino Aria 
nella Cassazione la t. 
sene il giudice Scope 

in l'ennesimo caso Palermo e 
he ha colpito la Cassazione. Ie-
) te ha esaminato il dossier pre-
orlando e ha stabilito le prime 
c:a scaturita da un articolo del 
echi che suggeriva di cercare 
ì.pa che ha consegnato alle co­

iti. 

CARLA CHELO 

• i ROMA Li prima pr.n< a è 
una cartellina con il dossier 
consegnato nei giorni scirri da 
Leoluca Orlando, alcuni arti­
coli di giornale e la lettela del 
capo dello Stato che chic;,e a 
Galloni di approfondire la de­
nuncia dell'ex sindaco di Pa­
lermo. La seconda ccrlienc 
solo una segnalazione di Fan-
cesco Cossiga e un artici i o del 
sociologo Pino Arlacchi che 
indicava proprio negli ambien­
ti della prima sezioni , •. ella 
cassazione la talpa res[l'usa­
bile di avere indicato il nome 
del giudice Antonio S c o l l i t i 
alle cosche calabresi che 
l'hanno ucciso. È cominciata 
ieri con una settimana d e r tici-
po l'attività della prima com­
missione del Csm, e ha f i.l da 
districarsi tra polemiche oscu­
ri sospetti e tanti processi irri­
solti. Nonostante il riserbo dei 
consiglieri sono già trapelate 
molte indiscrezioni sul Jossier 
che Leoluca Orlando h i con­
segnato mercoledì al segieta-
rio generale. Nelle 19 pagine 
divise per paragrafi, ognuno 
dedicato ad un diverso [ 'reces­
so, sono indicati non falli nuo­
vi, ma tutte le lacune, gì.accer­
tamenti mancati le i (con­
gruenze vistose delle inchieste 
palermitane degli ultirr i (• an­
ni. Secondo gli autori dell'e­
sposto al Csm è del 1 !>!<"> «la 
carenza di fondo di una strate­
gia e di un'azione istnittoria 
d ie avrebbero richiestod». par­
te dei giudici inquirenti di Pa­
lermo una determinatone e 
un'assiduità dì condona ade­
guate alla gravità delU situa­
zione». Numerosi i punii inter­
rogativi sollevati nel dossier 
per il delitto Dalla Chieda si 
chiede perchè non furono te­
nute in nessuna consiclcrizio-

Capo d'Orlando 
Appello 
del sindaco 
ai cittadini 

• i MESSINA Un ap]>( Ilo ai 
cittadini di Capo d'Orla ndo è 
stato rivolto dal sindai e Nino 
Messina e dal presidemt'del­
l'Associazione c o m m a e muti 
e imprenditori in vista dell'ar­
rivo della delegaziore della 
commissione parlami' ilare 
antimafia 

«La nostra Capo d'( )> Lindo 
-si afferma nell'appel'o - è 
proiettata in questo momen­
to a livello nazionale per la 
sua straordinaria capacita di 
protesta civile contre la ma­
lavita organizzata. Il senso di 
responsabilità unisc • -orte-
mente tutte le forze t «: ali, 
civili, politiche e istit.i/ionali 
al di là della varie apparte­
nenze e delle diversi' i di ve­
dute sui vari prob etili A 
maggior ragione ò pi "rio ne­
cessario avere fiducu: nelle 
forze dell'ordine e nel lotu la­
voro. Che perqualch' ti tnpo 
ci obbligherà a sopportare 
una necessaria fase ili s.iper-
sorveglianza». 

ne le dichiarazioni del pentito 
Calderone che aveva parlato 
della preoccupazione degli 
imprenditori Costanzo per l'ar­
rivo in Sicilia del superprefetto. 
Nessuno interrogo mai l'agen­
te Calogero Zucchetto, testi­
mone dell'omicidio e vittima 
poco più tardi della mafia. 
Neppure furono a|>erti ben ot­
to pacchi di documenti «se­
questrati» presso I Comune di 
Palermo e relativi ad appalti in 
cui era interessati > il cavaliere 
Costanzo di Catania. 
" Dopo avere letto le nuove 

carte i consiglieri del Csm han­
no deciso di muoversi con i 
piedi di piombo. 1 componenti 
della prima commissione tor­
neranno a nunirs: lunedi pros­
simo, nel primo pomeriggio, 
per fissare il calendario delle 
audizioni. Prima di ascoltare i 
protagonisti i sei membri della 
commissione hanno ritenuto 
di dover studiare gli atti delle 
inchieste condotte dal prece­
dente consiglio circa un anno 
fa, prima di prendere una deci­
sione su come procedere nelle 
audizioni per cui si è già fatto 
avanti il procuratore di Paler­
mo Pietro Giammanco. Già de­
cise, invece, le prime audizioni 
per approfondire il contenuto 
della denunica di Pino Arlac-
chi. Forse il prossimo ciclone 
investirà direttamente la Cas­
sazione. 

Ieri, intanto il vicepresidente 
Giovanni Galloni ha risposto 
alla lettera del Guardasigilli 
Martelli ribadendo le richieste 
del Csm per mig lorare il fun­
zionamento degli uffici: la co­
pertura di tutti i posti in organi­
co dei magistrati, l'istituzione 
del giudice di pace, la depena­
lizzazione dei rea:i minori.. 

Sospeso 
il consiglio 
comunale 
di Positano 

M SALERNO r prefetto di 
Salerno. Giovai ni letto, ha 
disposto con di-creto la so­
spensione del consiglio co­
munale di Postano ed ha no­
minato Francisco Sperti, 
funzionario del a prefettura 
di Salerno, commissario per 
I' amministrazione provviso­
ria del comune • Iella costiera 
amalfitana. Il provvedimento 
- informa la prefettura in un 
comunicato stampa - si e' re­
so necessario il seguito alle 
dimissioni della maggioran­
za dei componenti dèi consi­
glio Il mese.sco'so il sindaco 
di Positano, Giovanni Fusco, 
era stato sospeso dalle pro­
prie funzioni dal preletto 
Corrado Catenacci a causa di 
una serie di alitisi edilizi in 
cui sarebbe coinvolta I' am­
ministrazione comunale. Il 
29 agosto il tribunale ammi­
nistrativo regionale aveva ac­
colto il ricorso del sindaco 
reintegrandolo nelle sue fun­
zioni. Fusco si e' pero' di­
messo net gioì li scorsi, se­
guilo da diversi consiglieri. 
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